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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I - - •!) 

La Segreteria del Partito Co- I 
munista ha deciso di sottoscriverò ! 
2 milioni di lire ai Prestito della i] 

• ij 
Ricostruzione. 
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Roma può avere 
mi «Sindaco 

Mereoledì sera, alla riunione del 
Consiglio Comunale, in seguito al
le dimissioni del Consigliere Rc-
becchini, abbiamo posto la doman
da: e Si vuole forse consegnare 
l'amministrazione di Roma nd un 
Commissario Prefettizio? >. 

Tale domanda era pienamente 
giustificata, dato il punto morto 
cui la inconseguente condotta della 
Democrazia Cristiana aveva por-
lato. 

La Democrazia Cristiana ha ten
talo infatti di imporre, di fatto, 
una soluzione clic era stata aperta
mente respinta dalle sinistre, la co-
sidetta soluzione dell'amministra
zione « proporzionale >. 

Per questo essa, dopo lunghe esi
ta/ioni, si è deci«n ad una meschi
na manovra in due tempi: primo 
tempo, accorrlo con le destre mo
na rchico-qualiinquistc ed elezione 
di un sindaco democristiano; se
condo tempo, tentativo di trascina
re, loro malgrado, nella Giunta i 
rappresentanti delle sinistre che 
pure avevano precedentemente di
chiarato di non potere accettare 
Iole soluzione. 

Il risultalo avrebbe forse dovute» 
essere, nelle intenzioni dei dirigen
ti democristiani, il capolnxoio del
la politica di centro del lo-o parti
lo, arbitro fra le destre e I.' sini
stre. Il risultato, nella realt'-. è sta
to invece il completo fallimento 
di una tale concezione delhi poli
tica di centro. Il risultato ha dimo
strato che non è possibile andare 
con le destre, se non a patto di 
perdere i contatti con le sinistre e 
clic parimenti non è possibile, in 
un secondo tempo, tentare di riac
chiappare le sinistre, senza perdere 
i contattj con le. destre. Il risulta
to è .stato l'attuale punto morto 
dietro il quale si profila l'ombra 
del Comm^sario Prefettizio. 

Per conto nostro, 'noi diciamo 
francamente che abbiamo sempre 
respinto e che respingiamo anche 
adesso con energia questa che non 
è una soluzione. Un Commissario 
Prefettizio oggi, significa due co
se: significa in primo luogo che 
la popolazione di Roma dovrà 
passare l'inverno senza avere la 
Amministrazione Comunale di cui 

' ha urgente bisogno, cioè un'nmiiii-
nistrnzione di emergenza, che prov
veda suìn'lo ad avviare a soluzio
ne i problemi più assillanti, in un 
momento in cui già si sviluppa 
un'offensiva nel settore dei prez
zi. Significa in secondo luogo 
una nuova campagna elettorale 
ed elezioni a breve scadenza con 
conscguente possibile discredito 
delle istituzioni democratiche. 

E' per queste due ragioni che 
noi siamo contro il Commissario 
Prefettizio: per le medesime ra
gioni pensiamo che anche la Demo
crazia Cristiana dovrebbe essere 
contro il Commissario Prefettizio. 

Ci può essere allora una solu
zione diversa? La soluzione c'è 
ed è quella che è stata sempre so
stenuta dal Rlocco del Popolo. C'è 
la possibilità in primo luogo di 
costituire una coalizione la quale 
abbia-una sufficiente omogeneità 
per potere amministrare su un 
programma determinato. Tale 
coalizione sarebbe formata dal 
Rlocco del Popolo, dai repubbli
cani e dai democristiani. Kssa 
avrebbe una maggioranza suffi
ciente per essere stabile. Kssa è an
cora oggi l'unica soluzione vera
mente efficace per la crisi capito
lina. Il Rlocco del Popolo la va 
proclamando da un mese a questa 
parte. 

Ma se i democristiani vorranno 
continuare a non aderire a que
sta soluzione, poiché essi, come 
hanno mostrato le dimissioni di 
Rebecchini, non hanno voluto 
prendere la responsabilità di am
ministrare con una concentrazio
ne di destra che pure godeva di 
una maggioranza — lascino che 

resta responsabilità sia assunta 
Ila concentrazione dei repub

blicani e del Rlocco del Popolo (il 
quale ultimo, del resto, il 10 no
vembre ha ottenuto la maggio
ranza relativa e. con un'altra leg
ge, avrebbe avuto pieno diritto al 
Governo Capitolino). 

A Napoli ì democristiani hanno 
deciso di astenersi ed in tal modo 
hanno permesso la vittoria di un 
Sindaco monarchico-qualunquista. 
Potranno essi rifiutarsi di assu
mere un uguale atteggiamento di 
astensione a Roma, per consentire 
questa volta la costituzione di una 
giusta democrazia? 

Si dirà che la concentrazione di 
sinistra, non ha nel Consiglio una 
maggioranza che le permetta di 
amministrare. Anche questo è ve
ro soltanto nel caso, che la Demo
crazia Cristiana rinunziando ad 
un atteggiamento benevolo verso 
di essa faccia, nel Consiglio, 
blocco con le destre e svolga una 
opposizioni- che. contro ogni pro
clamato principio, avrebbe un ca
rattere squisitamente politico. 

Soluzioni esistono quindi, se
condo noi, alla crisi capitolina. So
luzioni buone e meno buone, ma 
tutte migliori di iin Commissario 
Prefettizio. 

Pesante responsabilità è certo 
oggi quella di assumersi il compi
to di amministrare Roma. Molto 
fùù pesante, anzi schiacciante, è 
n responsabilità di chi operasse, 

coscientemente o no, ad impedire 
In formazione di un'amministra-
stinne democratica. 

ALDO NATOLI 

AGITAI A SEDUTA NOTTURNA Al CONSIGLIO NAl. DELLA D. C. 

La Direzione democristiana 
ha rassegnato le dimissioni 

La mozione di sinistra Dosselli determina la crisi, ma, alla vota
zione, viene respinta con 38 voti contrari, 16' favorevoli e 15 astenuti 

Il Consiglio na/.ionah: della D. C. 
si è riunito Ieri a Montecitorio. 
Dopo alcuni discorsi, tra cut no
tevole quello dcll'oti. napelli in 
difesa dell'unità sindacale, ha pre
so la parola il Segretario generale 
del partito on. Piccioni. Egli pur 
pronunciandosi per il mantenimen
to del tripartitismo ha difeso l'o
perato della Direzione ciarli attac
chi mossi (lolla .sinistra, ed ha so
stenuto che il partito non dovev. 

za. Appare quindi probabile che 
tale mozione Gronchi possa rap
presentare per De Gasperi e per 
Piccioni un opportuno punto di ri
piegamento, qualora non fosse loro 
possibile, dinanzi alle critiche mos
se dal gruppo di Dossctti e Fanfa-
ni, ottenere un voto di piena ap
provazione all'operato dell'attuale 
direzione. 

In serata il Consiglio Nazionale si 
è nuovamente riunito e ad esso la 

allontanarsi " dalla posi/Jone cohi-j Direziono ha rassegnato il proprio 
detta ..centrista». L'on. Piccioni ha \i laudato. K' seguita una vivace di
vivacemente polemizzato con Do..-flussione alla quale hanno preso 
setti e con Fanfani, i quali, con-e n;irtc De Gasperi, Gronchi, Gonel-
è noto, avevano più aspramente di 
tutti criticato la linea seguita dalla 
Direzione, colpevole di non aver 
realizzato la necessaria collabora
zione con le sinistre e con gli altri 
partiti popolari. Piccioni ha con
cluso dichiarando che dinanzi al
la mozione Dossetti, la quale suo
nava praticamente sfiducia per la 
Direzione, egli riteneva opportuno 
rassegnare il suo mandato 

Le dichiarazioni di Piccioni han
no creato subito un'atmosfera ac
cesa e drammatica nel Consiglio. 
Molti consiglieri hanno chiesto c-
splicitamcnte quale era l'atteggia
mento elei membri della Direzione: 
intendevano anch'essi presentarsi 
come dimissionari? 

Si è levato allora a parlare l'ori. 
De Gasperi il quale ha fatto una 
difesa di Piccioni e della attuale 
Direzione. De Gasperi ha attaccato 
duramente la mozione Dossctti, af
fermando che essa, una volta ap
provata, avrebbe praticamele mu
tato la linea politica del partito. 
spostandolo da una posizione d; ceri 
tro ad una posizione di sinistra. 

Subito dopo De Gasperi e Piccio
ni, si è levato a parlare l'on. Gron
chi. Gronchi non si è opposto espli
citamente a che la mozione Dos
setti venisse messa in discussione. 
ma ha sostenuto che prima di ogni 
altra andava messa in votazione la 
sua mozione, che riguardava la li
nea politica generale del partito. 

La mossa di Gronchi è stata in
dubbiamente utile a De Gasperi. 
Infatti la mozione che egli ha pre
sentato* al Consiglio, mentre .riaf
ferma anch'essa come quella Dos
sctti la necessità del tripartitismo 
e della collaborazione con le sini
stre, è però molto più blanda nei 
riguardi dell'operato della direzione 
ed avanza solo alcune critiche al
l'azione governativa del Presidente 
del Consiglio, tacciata di debolez-

Piccioni, Dossetti, Malvestiti 
'«avaioli ed al*ri. E' stato inllne 
deciso su proposta di alcuni consi
glieri di porre in votazione la mo
zione DosscUi 

La mozione è stata votata per 
divisione: a quanto sembra la pri
ma parte conteneva una critica po

litica, mentre la seconda criticava 
l'azione organizzativa della Dire-
sione. 

La mozione è stata respinta, 33 
voti contrari, 16 favorevoli e 13 
astenuti. 

Hanno votato a favore, fra gli 
altri, Dossetti, Lazzari, Fanfani e 
Itavaioli. 

Hanno votato contro, l'on. De Ga
speri, seguito da tutti i Ministri, 
l'on. Jaclnl e l'on. Pelllzari. 

L'on. Gronchi ha votato a favore 
della prima pnrte della mozione e 
contro la seconda parte. 

Dopo la votazione l'on. Pellizzari 
ha Invitato la Direzione a rimanere 
In carica, ma il suo invito non è 
stato accolto e la Direzione ha man
tenuto le dimissioni. 

Stamane si riunirà il gruppo Par
lamentare, mentre questa sera 11 
C. N. voterà sulla mozione Gronchi 
ed eleggerà la nuova Direzione.' ' 

Ccntoriodit-i imputazioni, tutte pan-
sibili di condanna a morte, grava
no su mons. Tlso, il servo di Hitler, 
carnefice della Cecoslovacchia, re
sponsabile dei massacri di migliala 
tll anti-nazisti. L'ex-capo della re
pubblica slovacca risponderà ora 
dei suol crimini avanti al tribu

nale del popolo di Bratislava. 

I L M E Z Z O G I O R N O A O C C H I O N U D O 

I Ì O SA TUTTA NAPOLI! 
"Accidenti, tenutario di case di prostituzione! E cosa voleva lare 
alla Costituente? - Mah! - E* ciualunqitistnf - Cerio, lo domandi,, 

I 
NAPOLI. 13 

Sul piedistallo del monumento a 
Garibaldi ci sono ancora le iscrizioni. 
Una dice • 

« Finamente il tuo sogno s'è av
verato ». 

Dalla nazione esc; la sente, i tram 
sono carichi. Tutto è carico: le strade, 
di carrettini, di loci... lo mi mescolo 
con la folta, attraverso le vie, poi 
tento di orizzontarmi. 

Dove sono questi problemi del 
mezzogiorno? 

Cerco di Ritardare il viso delle 
persone, come se fos'ero loro a do
vermi dire qualche cosa, e mi pare 
di vederci una preoccupazione spez
zettata. 

Pano per il Rettijilo entro in un 
caffè, i clienti fanno'la fila col get
tone, parlano di affari, qualcuno si 
scambia un pacco, e questo mormo
rio mi richiama a una vita ri: con
trabbando dove tutto è difficile a ca
pirsi, specialmente in quelle viuzz' 
che scendono verso via Roma 

In uno di questi vicoli, proprio sul 

MONARCHICI E FINTI AGNOSTICI ISOLATI A MONTECITORIO 

Il giuramento di fedeltà alla Repubblica 
approi/alo a schiacciante maggioratila 

L'Assemblea Costituente ha tenu- ni di massa. Egli rileva Inoltre come 
lo ieri a Montecitorio la sua terza 
riunione nel corso della quale è Eta
to approvato il decreto recante mo
difiche al telo d=l giuramento. 

Un'interrogazione di Pajetta 
Alle oie 10" la seduta ha Inizio 

SI discutono alcune Interrogazioni. 
MARTINO (sottosegretario alU guer-
ra) risponde ad una Inter; orazione 
di Giuliano Pajetta. relativa alla 
p»-o:b z:one, da parte delle autorità di 
Verona, ai soldati di oar te Pipare al
le fest^ popolari organizzate da par
tili democratici In OCCPS one del 23 
luglio.-L'on.-Martino ritiene "che, nel 
caso si fosse conciso il permesso ai 
militari, sarebbe stata violata l'apoli
ticità dell'esci cito. In Guanto ia ma-
nifestaz.ioMe era organizzata a scopo 
propagandistico. PAJETTA rileva co
me le feste popolari fossero state in
dette dalla Federazione comunista 
veronese, all'iniziativa avevano però 
aderito altri partiti politici, socialista 
e d'azione, oltre a varie organizzarlo-

UN ACCORDO FRA C.G.I.L. E CONFEDERAZIONE ARTIGIANI 

35° 0 di aumento concesso 
ai lavoratori dell'artigianato 
Si avrà OQQ'Ì la sohizioiw dclln sciopero dpi \vdr. slniali? 

Un importante accordo salariate 
è stato stipulato tra la Confedera
zione Generale Italiana del Lavo
ro, rappresentata dall'on. Bitossi e 
la Confederazione Nazionale dal
l'Artigianato rappresentata dal Pre
sidente Varlccchi. Tale accordo in
teressa il vasto rettore dei lavora
tori dell'artigianato — ad esclusio
ne delle aziende per barbiere e par
rucchiere. 

E' stato convenuto che si dovrà 
tendere a istituire un sistema uni
tario di retribuzione addivenendo 
alla sin scomposizione in base ai 
s-̂ guen'.. clementi costitutivi: mi
nimo f'i paga base indennità d: 
contingenza eventuale terzo elemen
to. Sulla paga base attuale si at
tuerà '.aumento del 35 c-. 

L'ac ordo vale per tutte le pro
vince relle quali si sia addivenuto 
ad unp fissazione dei minimi sala
riali mediante appositi contratti. 
Nelle altre province ove esista già 
una regolamentazione contrattua
le • l'aumento fissato nella misura 
dui 33 r'r verrà effettuato sulla paga 
base contrattuale in aggiunta alla 
nuova misura della contingenza en
trata in visore col primo dicembre 
1946. 

Per gli apprendisti rìr.i 14 ai 16 
anni l'aumento opererà nella mi
sura del 2 0 ^ sulla paga base. 

E* stato infine concordato che 
per quanto concerne la gratifica 
natalizia per l'anno '46 essa dovrà 
essere corrisposta nella misura di 
20S ore. 

Si attende per oggi l'accordo 
sulla vertenza dei parastatali. Ieri. 
dopo la riunione a Montecitorio. 
gli onorevoli Bitossi e Ramclla si 
sono incontrati coi Ministri D'Ara
gona e Bertone e col sottosegreta
rio Petrilli, ai quali hanno fatto 
pressione per un sollecito accogli
mento delle giuste richieste del pa
rastatali. 

Più tardi, dopo le 21. ha avuto 
luogo una riunione fra i tre rap
presentanti del governo e rappre
sentanti della Segreteria Confede
rale, fra cui il compagno Bitossi. 
Sembra sia stato definito un prov
vedimento che verrebbe sottoposto 
questa mattina al Comitato d'Agi
tazione dei parastatale per t'appro-
vazione. Se il provvedimento sarà 
approvato — ed è probabile, dato 
che i rappresentanti del Governo si 
sono di massima dichiarati favore
voli ad accettarlo — lo sciopero che 
ha tenuto per una scttiman? esatta 
in agitazione 150 mila dipendenti 
parastatali verrà a cassare. 

trici delle zone industriali di Na
poli. l'orti gruppi di lavoratori so
no rrcesi nelle prime ore del pome
rìggio verso la città, dirigendosi al
la Prefettura. 

La manifestazione, alla quale si 
è unita gran folla di popolo, era 
diretta a protestare contro la con
tinua rarefazione dei generi ali
mentari e contro il crescente au
mento dei loro prezzi. 

La dimostrazione si è svolta sen
za incidenti. Da un balcone della 
Prefettura ha parlato al popolo il 
Prefetto il quale ha annunciato che 
sarà adottato il calmiere, che sarà 
sollecitata la distribuzione di gene
ri razionati e che funzioneranno al 
più presto squadre di reperimento 
dei generi sottratti al consumo, 
composte di operai e di agenti del
la forza pubblica. 

Ài dimostranti ha anche parlato 
il compagno Mario Alleata esor
tandoli alla calma in attesa della 
attuazione del più urgenti provve
dimenti. 

La C. d. L. comunica intanto che 
domani nella mattinata vi sarà una 
sospensione dal lavoro di mezz'ora. 
Non si Segnalano incidenti né in 
città ne alla periferia. 

il divieto al militari di partecipare 
alle manifestazioni popolai! sia con
tro lo spirito e la lettera di una re
cente circolare dell'ori. Facchinetti, 
nella quale si insisteva sulla oppor
tunità di favorire ogni fraternlzza-
zion* tra militari e popolazione. 

Paletta conclude — tra gli applausi 
della sinistra — che l'esercito italia
no potrà essere veramente efficiente, 
pur cosi ridotto negli effettivi. Bolo 
a patto che l soldati si sentano ve
ramente legati al popolo. 

Un difensore degli agrari -
' Dopo ' là" " discussione di alcune-Mn-
terrogazioni; l'on. Bellavista • (libera
le) svolge una sua interpellanza re
lativa a presunte manovre dei mez
zadri siciliani per far si che le terre 
loro affidato divengano incolte e sia
no loro affidate med'ante il decreto 
Segni. Bellavista insulta la Confcdcr-
terra e d'fend-* a spada tratta EH 
agrari. 

Il compagno SPANO (sottosegretario 
all'Agricoltura) rileva come sarebbe 
stato opportuno, da parte dell'onore
vole Bellavista, pres-ntare tin'adoeuq-
*a docurnentaz'one delle su? accuse 
I fatti da lui segnalati non r'sultam 
infatti ni Mtn'stero. Fino ad ora. le 
segnalazioni pervenut-» e! M'n\-'*ro 
riguardano fatti opposti, anzi contra
stanti, con quelli esposti dal Be'.ia-
vist-» 

ILIO BOSI (segretario generale 
della Confedererà). parlando p̂ r 
fatto personale, rivendica a titolo dlj* 
merito della Confedcrterra l'aver in
citato i mezzadri siciliani (che lic — 
vono dal proprietari il terreno nudo 
e debbono provvedere a tutte le fos
se di lavorazione) a chiedere l'anse- P"bbl'co interesse ' 

ti. noi casi In cui il giuramento sia 
previsto dalle vigenti disposizioni ». 

Art. 3. — « I,a formula di giura
mento per t dipendenti civili dello 
Stato e per i dipendenti degli Enti 
locali è stabilita come segue: 

"Giuro di essere fedele alla Re
pubblica Italiana e al suo Capo, di 
osservare lealmente le leggi dello 
Stato, di adempiere tutti i miei do
veri, serbando scrupolosamente il 
segreto d'ufficio, nell'interesse dell. 
Amministrazione e per il pubblico 
bene ". 

Per la promessa solenne, rlch'^ia 
dalle vigenti disposizioni agli impie
gati in prova-, <?i applica la formula 
di- «ut al comma precedente, sosti
tuendo la parola " prometto " alla 
parola " giuro " <•. 

Art. 4. — .La formula di giura
mento per I magistrati dell'Ordine 
g udizizrio ed amministrativo, gli av-
vqcatl e i piocuralorl dello Stato e 
per i notai è stabil'ta comr* s^euc: 

" Giuro di essere fedele alla Repub
blica italiani ed al suo Capo, di os
servare lealmente le leggi dello Sta
io e dì adcmp.ore con cosc'enza 1 
doveri incrent r.l mio ufficio " ». 

Art. 5. — • Per le persone cs«ranc-e 
aUViVnm'.nistraz'One dello Stato in
vestito occas onalmente" di pubbliche 
fuftz.oni. che. secondo le precs'stenti 
d jposiz o:n sono inule a orestare 
giuramento con r frmcnlo alla for
ma istituzionale dello Stato, si appli
ca la seguente formula: 

"G uni tìi e-seie fedele alla H**-
pubbl ca Italiana e al suo Capo, di 
osservare Icil-nonte Ir? leggi dello 
G'.«u.» £ ili adempiere le funz'on: affi
datemi con cosc'enza e diligenza ** 
co-.i Tur. co intoni-) di pciscguire il 

gnaz:one delie terre chf loro colti 
vano a beneficio del padrone. 

BOST esorime il suo sdegno nel sen
tire difendere, nell'Assemblea Co=t--
tu<*n«e. quel int'fond sti s'clliani che 
disonorano l'Italia per il bc.-t'al" 

Art. 6. — • I sindaci dei comuni ed 
• prcs:dT.t; cle:le deputazioni pro
vine sii picsìano g'uramsnto con la 
'Ctiicn'c for.ìitila. 

"Curo di r;-cc:c fedele alla R--
pubh'ica Italiana ed al suo Capo, di 

sfruttamento di cui f=nno rggetto i j ̂ -servare lealmente !e :eg2i cello 
'.oro contadini. Sta'.o e di pdemoiere le m e f::nz Cfii 

al solo scopo del pubbl co bene"». 
Il g i u r a m e n t o A'.Ie 13 e 20 si p?.«-*a ?lla votaz'one. 

ocr •scru'.-n.o secreto, dall'intero le
altà Repubblica 

SARAGAT pone quindi in vota
z'one gli articoli del decreto sul Giu
ramento di fedeltà alla Rcpubblca. 
Con qualche emcnrìamsnto pli ..rt'-
colt vendono approvai', a pr.iid s î-
ma maggioranza. Eccone il testo: 

Art. I. — » Fino a quando non ven
ga diversamente stabilito in dipen
denza delia nuova Costituzione. I d -
pendenti civsM e mintarl dello Stati. 
I dipendenti d~.?li Enti Loc?l; p le 
persone incaricate di pubbliche fui-
zonl. che siano tenute al Riuramenlo 
lo oresterar.no o rinnoveranno se
condo le formule stabilite negli ar
ticoli seguenti '. 

Art. 2. — «La formula d' giura
mento per gli appartenenti alle For
ze Armate dello Stato è stabilita co
me segue: — 

" Curo di essere fedele alla Re
pubblica italiana ed al suo Capo, di 
osservare lealmente le le;gi e di 
adempiere tutti 1 doveri del mio sta
to al solo scopo del bene delia 
Patria ". 

La stessa formula s: applica per 
gli appartenenti ai corpi militarizza-

sto del decreto. La votazione r sulta 
una crande affermazione repubblica
na. P.ù dei ti*» quarti de: deputati 
infatti hanno votato ' si ». 

Ecco I r'sultati dcila votazione: 
votanti «2 
mri2a oranz'i 217 
hinno votato • si » 34n 
hanno votato * no • £9 
Cortro 'a I_zge hnnro \otr.to 50:0 

1 monarch ci. l.bcral: e qualunquisti. 
Al!e 20 la seduta è tolta. Oggi alle 

15 nuova seduta. 

Se — come si ritiene — due di 
queste navi raggiungeranno l'Italia 
prima del 31 dicembre, il quantita
tivo totale di carbone UNRRA per
venuto in Italia durante il corren
te mese sarà di 179.000 tonnellate 
dagli Stati Uniti e 140.000 tonnel
late da altre provenienze per un 
totale complessivo quindi di 319.000 
tonnellate. Man mano che si rista
bilirà il flusso normale delle spe
dizioni dall'interno degli S.U. ver?o 
i porti gli arrivi di carbone in Italia 
andranno gradatamente aumentan
do, fino a' riprendere nella secon
da metà di gennaio il loro ritmo 
normale di due navi al giorno. 

E' previsto inoltre l'arrivo entro 
dicembre di 50.000 .tonnellate rìi 
rano UNRRA. Due navi sono già 
partite dagli Stati Uniti ed altre 
4 sono attualmente sotto carico. 

— li' qualunquista questo (Jibci-
tinif 

— Certo, lo domandi. 
10 domando e mi ripetono la »ic-

'Iciima cosa lo domando ancora. 7 <••-
no in via Sergente Maggiore, entro 
nel casino, poi vado in via Lungo 
Celso, alla ferrovia e la serie dc^li 
indirizzi aumenta come per abbrac
ciare tutta l'Italia: via Marena l'o
rino; via Principe Amedeo... 

Ma dove siamo? li' tutta un'orga
nizzazione fitta di padtoni titolai!, 
associati, e la fila interminabile delle 
prostitute che arrivano e scompaio 
no per icnprc dalla vita. 

...e tecnici della prostituzione 
Ce ne tono che icngono da alti e 

case, altre invece prima non si ca
peva dove erano. Sono nuoi e reclute 
quelle, lintrano con un debito inizia
le che oscilla dalle 20.000 alle .to.cco 
lire e chi loro dot ranno restituii e a 
rate. " 

11 debito è formato dal premio 
dato all'incettatore di donne e dalle 
tpese dì viaggio. • 

Caputi invece ha una i.ru di <i-
!::te per tubercolosi a Capo di Monte. 

punto di sbocco c'è un uomo: non mi 
è riuscito di capire bene cosa faceva. 
Ho visto una macchina alleata che 
veniva di su, e che ora non può pas
sare perchè l'uomo è caduto. Allora 
il .'agente scende. 

Il sergente deve esseie irritato per
chè dice delle parole di dì*pie/zo poi 
tira due calci su quella testa calva, e 
<i sente fare toc. 

L'uomo fa uno sforzo, si alza, si 
appoggia contro il muro e benché gli 
stiano gonfiando gli occhi ha uno 
sguardo mite. 

L'automobile è ripartita, lento in
torno un mormorio, qualcuno dice: 

— Anche ieri... 
Le botteghe aperte appiccicate, 

mostrano cataste di baccalà inumidi
to, barili. 

Esco di l'i, e mi trovo in vico Ser
gente Maggiotc. Su un pezzo di pa
rete c'è scritto: V'iva Gibcrtini, l'iva 
Caputi. 

Sarci andato avanti, ma il fatto è 
che proprio accanto c'è un corridoio 
e in fondo una porta a vetri celesti e 
rossi che s'apre continuamente e ci 
escono degli nomini. 

Chi sono questi due nomi? 

Candidati alla Costituente... 
Quasi quaù, mi sono dimenticato ~ Candidati alla Costituente? >i-

dei problemi del mezzogiorno e m ; peto come se non ci credessi ancoia. 
accorgo che ripeto fra me i due nomi I . — ^1. 

\ 'ali 1 a T. edere, Vedi. ti! 

Un comunicato alleato 
sui fatti di Padova 

"Abbiamo ancora molti compiti da as-' 
solvere in Italia e nella Venezia Giulia,, 
PADOV \ , 13. — Qus«ta sera a tarda dicembre » £ici:n'. ni'litari britannici 

hrn-.o r.g'to in modo nrn corretto -. 
ma ha dichiarato dio • <•-;: riami s*a-
M gravcn-.mtc provocati ». Subito do
po Ila affermato che. per quanto ri
guarda lVfservan7a del regolamento 

importanti arrivi 
di carbone e grano 

La Presidenza del Consiglio e la 
Missione italiana dcll'UNRRA co
municano che sono state riprese le 
spedizioni di carbone UNRRA al
l'Italia. • 

Sono ora disponibili i carichi de
stinati a nove carboniere. 

L'AMBASCIATORE ITALIANO DEVE LASCIARE MADRID ! 

Manifestazioni a Napol' 
contro il carovita 

NAFOLI, 13. — Da questa mat
tina una grande effervescenza si è 
manifestata fra le masse lavora-

La condanna del regime 
sanzionata dall'Assemblea 

di Franco 
delWNU 

ora l'ANSA reca di un comunicato 
diramato d*l Quartiere Generale Al
leato d* Padova, in cui viene rc-;o 
nolo che un delegato delia locale 
Camera del Lavoro, aecompaninto da" 
Prefetto del'a c:ttà, è stato ricevuto 
da un alto ufficiale del • Quarticr 
Generale. 

I/alto ufficiale si t detto lieto de!-
l'atteggiamento do; lavoratori nella 
delicata situa-ione eccola ed è poi r „ tarda orn ,„,„ c j r o„. , r„ f c f i n 

pacato «1 commentare gli iTCiden'I. cnmmrnto Gli Allenti cercano un'; 
Ksli ha affermato. <n modo parti- ^ ^ j;cnziOT)(. ar,n etti di grave inci-

roiarmente duro. » che il Quartier \.,m (}ri „,j,;,„-ri t„,.rc-, nella pro-
Generale Alleato e le altre unita bri. vocazonc acqli ns'ai*ini periodici 
tannicne a Padova hsnno tufo il di. r o„,„,r„j ónnU ,iU£,.<t, f..;:fRti F.' gra-
r.tto d: trovarsi nella citta» ed h i , r c chj; p r r tljH cH^-,,,- U Comando 
OD: tenuto a sottol neare. testualmen. ; AUcat0t pur così SCCCy e dtlTfì neUe 
te. che sia le truppe clic i! Quart erj^ l c c 5 p r c s 5 Ì o m r c r „ { t , ) o p o ; 0 i t a . 
Gctiera.e -hanno ancora mo.ti comi- | „ rbbln , , n f , f f , ,-r bitog-no di 
ti da a«so.vere In i:a.:a e ne.la \ e- espr_mere ur,n scla pa r o ia d i

 J
deplo 

Dezla Giulia ». Dopo Aver m nacciato 
che n essi analoghi a quello recen
temente svol'osl le autorMà alleate 
'mporranr.o il Governo Militare Al
leato. l'alto ufficiale sì è limitalo ad 
ammettere che negl'Incidenti dell'I! 

— (.libertini un tecnico per la Ca
mera dei Deputati! Tecnico di che 
cosa? ' 

Q..iUi che ci parli, ti fanno questi 
racco:.ti ce» amare/za, ma come »c 
non ci fosie niente da fare, come <c 
questa fosse una malattia iirimedia
bile caduta su Napoli. 

Nella sala dei Baroni 
Mentre che me ne vado in cerca 

della Casa di Salute del Prof. Caputi 
reco che vicn fuori mi altro nome e 
si chiama Calabrese, un altro candi
dato alla Costituente e fa il Farma
cista all'ingrosso. 

Anche questo è qualunquista come 
Gibcrtini e Caputi. 

Il nome dì Armando Calabrese l'ho 
trovato su un tubetto 'di medicinali, 
di quelli che le case produttrici in
viano ai medici come campione. 

Calabrese ha fatto una cosa spic
ciativa: ha messo in vendita i cam
pioni. ' 

Su questi campioni c'è scritto: 
Campione gratuito per i medici del 
quale è vietata la • vendita R. D. 
27-12-j3 n. 1746. Armando Calabre
se ha fatto delle striscioline di carta, 
l'ha incollate sul divieto e sopra ci ha 
fatto stampare, lui: Autorizzazione 
Ministeriale t-2-042 anno XXI. 

Il decreto che annulla quello del 
27-12-1} non etisie, ma per Calabrc-
<c è lo stesso ed è tanto lo stei'o 
che luì con i medicinali ci fa anche 
altre cose, come per esempio con il 
Solfato di Hario. Quel famoso quin
tale di Solfato di Bario che fu mes
so in vendita due anni or sono • in 
flaconi con etichetta che lo spaccia
vano per Bario di Bering e che inve
ce era Bario alterato, che procurò la 
morte pumi di un tale Rendano, poi 
di altre due pertone, e l'attclcna-
mento graie di altri quattro. 

stradale la popo'aficnc di Padova \ .J" ,1"el lcmP° a,\cJ,e, / '' Prcfctt!"J 

t avrebbe molto da m-aliorare .-• ri-! a; Napoli aprì r.n'incoicta r ci fu 
iettando cr î la colpa d^sli inciden
ti sui pedoni 

per non dimenticarli: Gibcrtini e Ca
puti. 

I membri dell'Assemblea Costituen
te non si immaginano che potevano 
avere per onorevoli colleghi anche 
Gibcrtini e Caputi, e altri ancora, te 
riwcivano, beninteso. 

Gibcrtini e Caputi erano candidati 
in una lista di ricostruzione monar
chica, in funzione di appendice del 
movimento qualuquisla. 

Con loro nella medesima lista c'era 
anche Chiance federico che si ritirò 
a tempo dalla competizione eletto
rale per questioni di dignità morale. 

Trovo il tig. Chiancsc nel suo bar 
sotto la Galleria, mi stringe cordial
mente la mano, cerco di sapere, lui 
rimane sulle generali che sono la * di
gnità morale > e mi fa capire che 
non sarà difficile per me conoscere 
il resto. • • ' - ' - - - . • ' -

— Lo sa tutta Napoli! 
Allora mi metto in giro e sulle 

mie cartelle ci scrivo il primo indi
rizzo. 

— Accidenti, tenutario di case di 
prostituzione! li cosa voleva fare alla 
Costituente? domando. 

— Mah! 

Radioattivila 
di Sceiba 

ranone. 

Le Nazioni Unite hanno approvato la mozione presentata dal Comita
to politico per il ritiro immediato degli ambasciatori dalla Spagna 

NEW YORK. 13. — Ecco il testo 
della mozione presentata dal comi
tato politico dell'OXU contro il re
gime di Franco e che è stata 
approvata la notte scorsa dall'As
semblea delle N'azioni Unite. 

«> A San Francisco, Potsdam e 
Londra i popoli delle Nazioni Unite 
hanno condannato il regime spa
gnolo di Franco stabilendo che, fin
tanto che tale regime rimaneva in 
vita, la Spagna non doveva essere 
ammessa a fare parte dell'ONU. 

«I popoli delle Nazioni Unite 
danno assicurazione della loro ',tn-
mutata solidarietà al popolo spa
gnolo, e di una cordiale accoglien
za in seno all'ÒNU quando le cir-
costan io lo mette .rr~ In grado di 
.•"5'Crvi rnim.SÀO. 

Dopo avere precisato le respon
sabilità che hanno legato Franco al
la politica di Hitler e di Mussolini 
e la sua complicità nella atterra 

contro le Nazioni Unite, il testo 
della mozione continua: 

#r L'Assemblea Generale, convin
ta che il regime fascista, imposto 
con ia forza al popolo con l'aiuto 
dell'asse, costringendolo a dare as
sistenza materiale alle potenze del
l'asse durante la guerra, non rap
presenta il popolo di Spagna; con
vinta che il continuato dominio cii 
questo regime rende impossibile la 
partecipazione del popolo spagnòlo 
agli affari internazionali: 

raccomanda che al Governo di 
Franco sia inibita l'appartenenza ci
gli organi internazionali stabiliti o 
funzionanti, in cooperazionc con ìz 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 
e la partecipazione alle conferenze 
od altre attività concertate dal-
l'ONU e dai detti organi fino a 
quando non venga stabilito un nuo
vo ed accettabile Governo in Spa
n t i • • 

inoltre, desiderando assicurare 
la partecipazione di tutti i popoli 
amanti della pace, compreso il po
polo spagnolo, alla comunità delle 
Nazioni; 

raccomanda che qualora entro 
ur. periodo di tempo ragionevole 
non venisse stabilito un Governo 
che riceva la sua autorità dal con
senso dei governanti, rispetti la li
bertà di parola, di religione e di 
riunione, s'impegni ad indire subi
to elezioni nelle quali il popolo 
spagnolo, liberato dalle intimidazio
ni. ' possa esprimere la propria li
bertà liberamente, il Consiglio di 
Sicurezza prende in esame provve
dimenti atti ad ovviare alla situa
zione; 

raccomanda che tutti i membri 
delle Nazioni Unite richiamino im
mediatamente i loro ambasciatori e 
Ministri accreditati a Madrid », 

Corre voce che r.?I prossimo 
Consiglio dei Ministri l'onorCL-o-
le Sceiba si accinga a varare un 
essai complicato progetto di leg
ge sul controllo e la vigilanza 
delle radiodiffusioni. 

Non dubitiamo menomamente 
che il Ministro proponente t'o
pini e sappia vigilare e control
lare la formulazione dei Gior
nali Radio in specie, e delle pro
grammazioni in pcnerc. 

£pli garantisce un'assoluta ob
biettività ed un più prudente 
riserbo su alcuni misteri delle 
Radiodiffusioni. Ne è prova il 
fatto che, ad eccezione del 
-Giornale d'Italia» il quale ha 
riportato i passi salienti dei 
progetto, non vi è ministro o 
cruppo di governo che siano 
stati preventivamente informati 
sulle pGTtt'co'crifà della lodcrolp 
intziatira, benché il problemo 
sia grosso ed interessi soltanto 
parzialmente il dicastero delle 
Telecomunicazioni. 

La radio-articita del Miniitro 
Scriba è sbalorditiva, e non oc
corre alcuna ra'rola rermoiom-
ca per comprendere e nrelare 
~hc, affidato al supremo arbitrio 
del ministro democnjtùino, il 
problema della Radio possa. 
prima o dopo, diventare opoetto 
di pericolosi coltrasti. 

In regime democratico ia 
redio-aftirifà di Sceiba ci sem
bra eccessiva. 

Il gen. Porro non c'era 
L'« L'n'tà » del 6 corr., rei corsivo 

da; t.tolo « Ci d-c.-,. on. C'nsjol.-'ni » 
fcc2 II nomo del penrrale Porro tra 
eli ufficiati .«uporor, dc",".'Avir.zone 
.taliana che parteciparono alla nota 
riun one con sii ufF.c.al! 5Up«~r;or< 
britannici II g?n. Felice Porro ci 
scrivi prec^ando di non aver p^rt?-
c'.pzto alla r.unione perche 'n corre
do dal 1. ottobre. Gliene disrr.o alt.» 
volentieri. 

in deferimento al tribunale Allealo e 
quindi al Tribunilc Penale di Napoli, 
che poi rimase sospeso. 

Intanto Armando Calabrese è {Con
sigliere Comunale di Napoli: e io l'ho 
visto la sera del f àicembre nrl.'a 
sala det Baroni al Castello Angioino. 
quando doveva essere eletto il Sin
daco di'h città. L'ho visto seduto fra 
quelli del <uo zrt:p*o e farti litido 
in faccia, quando il prcsidenfr slava 
per leggere una lettera di Colombo 
Amato che dovei a acewarc quale uno, 
e chiam irlo indegno di essere Cor.-
i :; ' ;ff drftt città. 

Ca'zb'cc ìi oppose alla lettura, 
cosi, subito, come se sapesse il conte
nuto di quelle pagine, e co-i In <i 
oppcc il gruppo protettivo dei qua-
hinqv.i'ù e dei monarchici per i q-ra-
li l'omertà è l'unica intesa politica. 
anche a costo di dare alla città :-n 
dolore ed t-.na vergogna. 

EZIO TADDEI 

UN NATALE FEL/C 
PER OGNI SOLDATO 

Articolo di ALDO VEKCELLINO 
In queste settimane di vigi!;* di 

Natile e di Capodanno le iniziative 
popolari per aiutare i più discredati 
dalla sorte e i più colpiti della guer
ra si moltiplicano ovunque. 

Accanto a tali iniziative ••he già 
jl'anno scorso avevamo. cono«ciuto e 
j :he quest'anno si sviluppano per la 
(lodevole iniziativa delle associazioni 
popo'ari, prima fra esse l'Unione 
Donne Italiane, se ne stanno già svi
luppando altre delle quali una parti
colarmente ci sembra degna di men
zione e dì incoraegiamento: quella 
del Natale del Soldato. 

Si tratta qui di un aiuto morale 
o!:rc che materiale, p-r le diecine 
di migli.iia di nostri ragazzi in uni
forme che passano le feste lontani 
dille loro case, per i loro genitori 
che non hanno il figlio con sé in 
questa occasione di tradizionale riu
nione famigliare. 

Naturalmente chi ha sentito per 

primo il bisogno di aiutare qj.-n 
ragazzi sono stati i giovani del privi
le, 1 partigiani dell'A.N.P.L, l'U.!> I. 
e l'A.R.I. 

Ma anerfa insoluti restano tut:.1.-
via i problemi economici della •• .-• 1 
di caserma. E con 1 approssimarsi i\-ì 
morv.cn:o più rigido della stagione 
invernale es<i vi fanno sentire u n 
particolare acutezza. 
„ Tra i molti quello del rancio. 

Nel suo complesso la dstribjz.n 
ne del rancio non si può dire n * 
buona, né soddisfacente. Infatti *; 
verificano troppe evasioni di viveri 
e troppa tolleranza nei copfronti de. 
colpevoli. E' diffusissima la mentali
tà che 'e evasioni «ono inevitabili e 
che la situazione è insanabile. Un 
ufficiale- mi diceva giorni (* che è 
meglio non toccare la qui-none d:l 
rancio, altrimenti i comandi si irri
tano. Orbtnc a noi importa ben più 
che nelle fredde giornale d'inverno 
i giovani militari mangino secondo i 
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. loro bisogni, che non evitare che &i 

irritino i comandi militari che tra-
. scurano la salute di centinaia di gio-

' TAni. E* per questo che toccheremo 
questo tasto seppure del icato e lega
to anch'esso alla non appl icazione di 
un decreto ministeriale. 

Vi sono Caserme, disgraziatamen
te poco numerose, d o v e le Commis
sioni contrullo rancio sono elette e 
funzionano democraticamente. Strana 
coincidenza: proprio in queste Caser
me non ci si lagna deli'insufTicen'/a 
del rancio. In quelle, invece, d o v e le 
Commissioni rancio non vengono 
elette o sono intralciate nel lo to fun-
7Ìonamcnto si verificano dei casi 
scandalo^!. -

Sia d'esempio quanto accadde a 
Rom.i in novembre al « Maridist • di 

. via Lepanto, dove f e o marinai su 
c i rc i occ , stufi di non riuscire mai 
a sfamarsi, rifiutarono la minestra 
porche insufTiccntc v tutt'acqua. « In 
quella minestra la pasta si doveva 
cercare cui sottomarini • — raccon 
tand ora ironicamente quei g iovani . 
Crcdrtc- i he dopo questo fatto la si
tua / ione sia stata sanata? N e m m e n o 
per SO;;IID! II comandante in prima 

>i liniiti> .ul una predica di : tue 
per dimtistiare clic il rifiuto e un 
ai to antimil i iaio e tutto si f e n n o !i. 
N c ^ u n a inchiesta per accertare • i o l -
pevoli ih ll'ev asione dei viveri. Nts-
Mina miv.u.i pei far l u n / i o n i e de
mocraticamente la Commissio'U' •••m-
trollo lancio Soltanto evi u.r.c.;iiien-
te l.i pieuccupa/ioi ie di sorto : . fv c o " 
la forza la M»ce ilei marinai, i' loro 
malcontento e la loro giustificata 
protesta* infatti due di essi furono 
« mc-si dentro •. 

Anche in S.cilia si verificano casi 
analoghi, l.cco la lettera di 12 solda
ti ili stanza in Sicilia: » Quest'oggi 
abbiamo n innato il rancio, perchè 
rr.t assol.itamente immangiabile (era 
Luto esclusivamente di acqua e di 
patate!): sono allora intervenuti gli 
ulliciali dei vari reparti, fra i quali 
il (.olounello comandante il 5. Rg; 
I a m e n a •• Aosta •-, il quale ci ha det 
to J i e noi ci riamente non abbiamo 
mai mangiato tanto bene a casa no 
stra. QftJl i ih noi che vol lero far 
l a i c i e le proprie ragioni, vennero 
dal suddetto colonnel lo immediata
mente cacciati ni c imerà ili puni
zione -. 

l'atti Minili Mino già stati denun
ciati più volte Che cosa essi dimo
strano? Lssi indicano che non è con 
la l o r / a usata contro il militare che 
i comandi militari possono supplire 
al catti*.o adempimento del loro do
vere nei confronti dei soldati . E' ve
ro che la vit.i è cara. lì' vero che è 
difficile colpire l'evasione dei viveri 
Ma è pur vero che ogni giorno lo 
Stato elargisce ingenti somme perchè 
coloro che prestano servizio militare 
possano \ i verc ila essere umani men
tre compiono il più nobile e sacro 
dovere del cittadino. li* ancora p!ù 
•scro che la preoccupazione maggio
re dell'ut!icialc deve essere di salva
guardare la salute del soldaro e di 
non compromettere la disciplina com
piendo ingiustizie. Bisogna quindi 
lottare con i mezzi più adatti :o:itro 
l'evasione ilei viveri elargiti dal lo 
S i a t o : cioè con le Commissioni con
trollo rancio elette dai militari stes
si. Soltanto così nessun favorit ismo 
e nessun sospetto potrà più intercor
rere ncl'e relazioni tra soldato ed uf
ficiale per quanto concerne la sca 
bros.i questione del rancio. 

Se vogl iamo dei soldati sani e for
ti. un esercito democratico, fedele 
nlla Repubblica, e conscio dei dover i 
che gli incombono, bisogna ovv iare 
quanto prima a queste gravi lacune. 

A, VKRCELL1NO 

di Roma 
La situazione 

capitolina 
Il c o m p a g n o Edoardo D'Onofr io 

nel la' sua qual i tà di Cons ig l i ere 
A n z i a n o ha c o n v o c a t o per q u e 
sta mat t ina a l le ore 11 nel la 
Sala R o s i a del C a m p i d o g l i o , tutti 
i Capi G r u p p o dei partiti r a p p r e 
sentat i in seno al Cons ig l io C o m u 
nale pi e s e g u e n d o nel suo sforzo 
di e v i t a r e che l 'ammini s traz ione 
de l la città venga assunta da 111: 
C o m m i s s a r i o Prefe t t i z io . L' iniz ia
tiva del c o m p a g n o D'Onofrio fa re
gn i lo al la proposta, presentata 
al t e r m i n e del la seduta di m e r c o -
li di e approvata alla unan imi tà da 
tutti i cons ig l ier i , di r i convocare 
a d o m i c i l i o il Cons ig l io C o m u n a l e 
p?r dar m o d o ai t i ivr is i g i u p p i di 
cercare IIL1! f rat tempo u«ì accordo 

Ne.'Mina r'Oo^ta «_• ancora per
venuta al Se'-iret'irio flcmcr:»!» del 
C o m u n e dalla Prefe t tura e dal 
Minis tero de;-li Interni sul la quo- nc-ndo'i" «Vff a u m e n t o ""ehÌYe" tariffa 

SI SVILVPPA LA LOTI A COISIRO IL CAROVITA 

I cittadini e i lavoratori dell1 ATAC 
contro l'aumento delle tariffe tranviarie 
Delegazioni di donne ai depositi dell'ATAC 
Un o.d.g. di solidarietà del Sindacato tranvieri 
La not iz ia di u n p r o s s i m o a u m e n 

to dei b ig l ie t t i su l l e l inee autof i 
l o t r a n v i a r i e d e l l ' A t a c , da noi p u b 
bl icata ieri , ha des ta to v i v i s s i m a 
p r e o c c u p a z i o n e n e l l e m a s s e p o p o 
lari romane . N e l l a s tessa mat t ina 
di ieri una d e l e g a z i o n e di d o n n e 
dei quar t i ere P r e n c s t i n o si e reca 
ta nei depos i t i d e l l ' A T A C a p i a z 
za M a g g i o r e e a S. Croce r i c h i e 
di o d o al p e r s o n a l e d e l l ' A z i e n d a ed 
alla C o m m i s s i o n e interna di s o s t e 
nere la iaui'<i dei c i t tadini o p p o -

Da tutto 
il mondo 

• t ione posta da l l ' avvocato Cri.spo r 
da D'Onofr io al Pre fe t to se c ioè 
iVmmiii istrnz. ione del C o m u n e d e b 
ba e sere retta p r o v v i s o r i a m e n t e 
dal la vecch ia Giunta n da un C o m 
missar io . 

.Sembra pacifico i l u il Min i 
stero de^li lute i ni non vo»li«i ri
t enere d e c a d u t o il Coi s inl i» Co
m u n a l e e l e t to il IO n o v e m b r e an
che s? non è ancora .-tata e letta dal 
suo s e n o l 'ammitii .-tra/iotie. 

Infatti i] So t tosegre tar io al l ' in
terno on. Coi>i. in terpe l la to dal 
• G i o r n a l e d'Ital ia- . Milla s i tuaz ione 
capi to l ina ha fatto le s e m e n t i d i 
chiaraz ioni : 

<• E' da augurarci Miieeraincnte 
che i partiti l a ^ i u u ^ a n u un accor 
do per la nomina del S i n d a c o t 
la co.-stituzione d ' u - a A m n i i n M r a -
r'.ione v i ta l e So lo nel la deprecata 
ipotesi c h e non M notes^c a d d i v e 
nire a tale soluzior: 1 . il Pre fe t to in 
base al la ICK,*,C. d o v r e b b e proce
dere alla nomina di un C o m m i s s a 
rio c h e r e g g e r e b b e il C o n n i n e fino 
al le n u o v o e lez ioni a m m i n i s t r a t i v e .. 

dei mezzi 'li t rasporto I d ir igent i 
delle» C o m m i s s i o n i in terne e tutto 
il p e r s o n a l e h a n n o a s s i c u r a t o le" 
d o n n o che essi non p e r m e t t e r a n n o 
e h e i recent i a u m e n t i sa lar ia l i o t 
tenuti dal la loro c a t e g o i i a v e n g a 
no rivolt i c o n t r o i c o n s u m a t o r i 

I a s tessa d e l e g a z i o n e si è poi re 
cata al la C a m e r a del L a v o r o d o v e 
si è incontrata con B a l d i n i , s e g r e 
tar io del S i n d a c a t o dei F e r r o t r a n 
vieri e .succesaivame-nte con eli 
o n o r e v o l i Busch i e Mass ini , s e g r e 
tari de l la C a m e r a del Lavoro . Essi 
h a n n o e s p r e s s o a l l e d o n n e l ' a s s i cu 
raz ione che le organ izzaz ion i s i n 
dacal i s a r a n n o d e c i s e nel la lotta 
c o n t r o l ' a u m e n t o dei prezzi ed h a n 
no s o l l e c i t a t o le d o n n e ad e s s e r e 
v ig i l i ed a t t i v e co l laboratr ic i di 
tutti i lavorator i in una dec i sa a v i o -
ne di freno a l l ' a u m e n t o v e r t i g i n o 
so del cos to de l la v i ta . 

Un'altra d e l e g a z i o n e di d o n n e si 
era portata nel ' r a t t e m o o ai d e o o -
siti dei tram a S. L o r e n z o p e r c h i e 
d e r e a n c h e a que i lavorator i la l o -
r 1 so l idar ie tà . 

DM'OSIZIOM Ji\ (OR'tE D'ASSISE 

Giornalisti, avvocati e ufficiali 
dinanzi al tribunale di Bardi 

Al |ir«iit'-<~L> ili l ' i l la id i i l i r a - i l i i Iranno 
i l o p o M o ieri niiiiicri>«i ;»r«»ft—-«ioni-ti r l i r 
f u r o n o nrl i i tr . ir intnt n l r a r r e s t a t i «l.i ( tur-
di 1) du i MJII <.i|ii) i l c l l ' u f l i n o MUMIIKI C a r 

lo I 'roio |uJiH't . M.il i i i i - i i .ri e | ioi i m i a l i a 
I ter i l i a C u r i i f u r o n o j;ii u« t o r n i i I Itrl-
l o c e A . l inr. i t i I lo, il I I U M Ì I I >ri . i i i i ; i inl . i 
e il (.oniiil'TC i . i l i- i: i 1 . Niuirii . t u t t i ' -ol io 
l 'ari ' i i - i i tli nwr c--|>rr-~ii | i cr i - t r i t l o i i l-
l 'nt t o r a t o I n l i - r i c o Coni .Mul in i il Ioni 
c o i n p i u c i f i i e n t o p r n In"' d o p o il 2~> I n o l i o 
cr.i «-Inld i io l i i in . i tn C o i n n i i — a r i o S l r n o r -
i l i n n r i n «lei r i r o ' t i t n i t o C o n s i g l i o i l c l l ' O r -
i l i n e ili-^li A t t o t - . i l i d i l ì o i n n , n i i L'ìor-
n.ili'-ti l ' a l i r i / ì o ^ r r n z . n i i <• L'ui l icrln I ;ÌA~ 
/ o l i i p e r n t r . - r . «-cromln I r i i i n p i i u c t . t ra
d i t o il fd'-ci'-tlll). 

I ."a tv . I t c l l oc e il mil it i l i .'sViuniariiln. 
h a n n o c o n f e r m a t o r c « t « i n \ / u n P a l a / / » 
l ì r a i c h i ili un t o r o r ( i n i p r i o t r i b u n a -
le r o n g r a n d e a p p a r a l o ili «-^derri e d i 
g u a r d i r a l l a p o r l a d e l l a --ala. 

P e r « p i a n t o rijrii.irila i tr inrnuINti . il S a 
r a / a n i s i <-b!>r l ' a i . i l a / i o n e d e v a s t a t a ili 
s u a u » s ( - n / a < ori IMI d a n n o di o l i r e -MIO 
m i l a l i r e , d a u n a s i p i a d r n c c i a t a p i t a -
n a l a i la I r a m p i m i - ! 

M a y c r , a n i m i h i ' t r M o r r di u n a s o e i e t à . 
hn po i r a c c o n t a t o il - . i c e l i r ^ i i o s u l i i t o ne i 
i i i o i d e p o s i t i : t i d e e^l i - te - ' /» po i IH m e r 
c e s e a r i c a t n a P a l a z z o f l r a - c l i i . II c o 
l o n n e l l o I t a l o f . i l i i e l l o . fu a r r e - l d t n «ol<« 
p e r r l i è si e r a f e r m a t o mi o - - e r t a r e u n a 
in a c e li in a «ul ta q u a l e «i t r o v a t a n o il f e 
d e r a l e l ì i n l i e q u a t t r o s u e p i m r i l ' e n r n n -
I P . e l ' i n i p i c s a t o C o s t a n t i n o l ' Ior ian i p e r -
e l i r n o n t o l t e r i f e r i r e l ' i n d i r i / z o d e l « n o 
p r i n c i p a l e . 

Wallace e i -z ribelli > laburisti 

IO '/)/.'.», n. - ll furi/ U aliare ed 1 
< ritirili » p.irl.inieiilan hritannìci. curi-
Iran ull.i /mutici cttrr.1 iti firniii si torto 
«7.1 ln.irnli itilitlati ìiel loro ntlrgtiamrnto 
fnuorct'nle n</ 11/1.1 più stretta roupcrj-
7iinic in 1 /a Ruffia 

I rapporti tr.ì il nuovo gruppo nnflo-
a'tìcnijìin ih sini'tra fi sono iniriali me-
ri(j/ii*e litio n ^tnhio ili tncfs3t£i 

La vertenza degli zallatari ritolta 

r \ l . r : i : . \ IO. i>. - l a t cr ten /a dc^Ii 
rolf; i tan per l 'applica/ ionr del contrat
to na/ iouale cui pli industriali si erano 
riputati — e per « ni rra staio delil»era 
to lo -1 lopero generale a partire da o~-
pi — e stata risulta per l ' i n t e n e n t o elei- | F.1'".1 

I' Mio Conitui-*ario per Li r-icilia. l / a c c o r •'r'J[ii 
• In è -tato ra;piiinlii ed è stato dato l'or
dine ili normale ripre-a «lei la» oro 

Per lo sgombero degli inglesi dall'Egitto 

1" llliO. I~>. — Il Primo Mini<tr,t e:i-
7..irò. \«Uira.<ri ;>.i>r/a. ha informato 
il Min.siiti j/if/c.*i- al Cairo, lì. J. lìi.ro'Ktr. 
tir il imi Imperito lontiriucrj ad ap-
[•"Ciia'r all'(i\l' la prnpo'ta triiraite 
ad attenere l'immediato siomLeto di tti!-
1r Ir truppe difloea'.e aìl'erlero apfar-
lrncn'i .tlle \a7i0ni t'nite. 

Vuir:(,'o intimazioni iifficice. it «%'o-
rrrt.n hrtta'in.rn avrebbe f'à definito 
< tiou amidieonle > tale proposta 

Vi fili del Fuoco dall'ori. Petrilli 

I CJtr.jiqni ntnbri dei tsnitlt i dirti-
titi sindi'ili di tutte le citejorie. opt-
raie e impitgatirie. i compignt rtspon*!-
iili «indicali di jeiicnt t ugre'iri iti 
tonititi iniercelltilari sono ccCTOcati C991 
•Ile ort 17 alla Sezione Fonte-Regola. 

Knnvncazinni di parlili» 
s\n.\To n 

Sei. Tronfile: alle ore l'i) r.jsi.-rc slri^r-
ilinìr.i il̂ i ("''ci'ali f.i TcHuIa. 

Sei. Hatlini: i -cjto'ari e 5M drgdnirrj'.ni 
di rrllal.» alle IO in seiione. 

Tutte le rigane csaoaiiti « T O ini t j !? r*r 
I» ere IT prf^i-e in Fé!erai:i>re. Im^Ttaire 
r.fiijnj rr.anrh!. 

Tutti i cor.pijri ttndesti di Ingegneria Ap-
plitatione alif <T« l s RCÌ Ivali ^'lla Se/. 

Ir.3 I ran-iipanM. 
stgaenii conpagae: Muii Hirr>. l l iu- 'u 

K.np'iji. tl'i-^jnj lMlt<ini. si,J(; inj l,iul i.t"a. 
Mani \an.jto. l.hia Mrnrhrlla alle ore l ì in 
F(.!erJ:ionc (ulfiiio yiotdniloi. 

In a p p o g g i o a q u e s t e r i c h i e s t e 
de l la c i t tad inanza cos ì e n e r g i c a 
m e n t e m a n i f e s t a t e il S i n d a c a t o dei 
lavorator i a u t o - f e r r o t r a n v i e r i del 
Lazio , r iuni tos i p e r e s a m i n a r e la 
s i t u a z i o n e ha d i r a m a t o il s e g u e n t e 
o r d i n e del g iorno: 

.< P i e n a di asso luta so l idar ie tà c o n 

tut te le c a t e g o r i e di lavorator i e di 
a l t a r i n i nel c o n d u r r e fino in fondo 
una lotta contro il c a r o v i v e r i . 

" A d e s i o n e a l l ' ag i taz ione p o p o l a r e 
c e n t r o l ' a u m e n t o d e l l e tariffe dei 
serviz i pubbl ic i . 

"Richies ta di un più d ire t to i n 
t e r v e n t o d e l l e autor i tà g o v e r n a t i v e 
L» c o m u n a l i ne l la g e s t i o n e d e l l e A -
z i e n d e di pubbl ic i s erv i z i di traspor 
to, al fine di e l i m i n a r e q u e l l e diffi
coltà r h e ne l i m i t a n o la r ipresa . 
fac i l i t ando una d e m o c r a t i z z a z i o n e 
de l lo d irez ion i e n m m i n i s t r a z i o u i e 
i n s e r e n d o in e.-se il C o n s i g l i o di 
G e s t i o n e >.. 

I d i r igent i del l 'Alai- al c o n t r a 
rio. in una r i u n i o n e t enuta sempre1 

nel la m a t t i n a di ieri , con t r a p 
p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i d e l l ' A z i e n d a 
e de l la Cam-.-ra del L a v o r o , h a n n o 
m a n t e n u t o una p o s i z i o n e s t e r i l e e 
a m b i g u a . Serica t e n e r c o n t o d e l l e 
ì e c u s e m o s s e c o n t r o di loro d a l 
l 'op in ione p u b b l i c a e del c h i a r o e 
c o s t r u t t i v o a t t e g g i a m e n t o dei l a v o 
ratori s o l i d a l i con la p o p o l a z i o n e . 
i d i r igen t i de l l 'Atac , si .sono t r i n 
cera l i o s t i n a t a m e n t e d i e t ro il « d e 
ficit > de l l ' az i enda . A b b i a m o già 
de t to ieri e r i p e t i a m o ogg i c h e tir 
s l m i l e a t t e g g i a m e n t o è i n a c c e t t a 
bi le . M e n t r e v i e n e a v a n z a t a q u e 
sta g ius t i f i caz ione per g r a v a r e c o 
m o d a m e n t e la m a n o &aii c i t tad in i , 
gli i n c o n t r o l l a l i a m m i n i s t r a t o r i de l 
l 'Atac s e g u i t a n o a d i m o s t r a r e la 
loro i n c a p a c i t à ne l la d i r e z i o n e d e l 
l 'az ienda. N e s s u n s i s t e m a , s a l v o 
q u e l l o di una r i d u z i o n e del p e r 
s o n a l e in c e r t e ore di p u n t a (!) 
c h e a g g r a v a a n c o r a di p iù la s i 
t u a z i o n e , è s ta to t r o v a t o p e r el i 
m i n a r e l 'a l t i s s ima p e r c e n t u a l e di 
e v a s i o n i , pari ni 25 per c e n t o , c h e 
si ver i f i cano sul p a g a m e n t o del b i 
g l i e t to . 

Riceviamo e pubblichiamo 
•' Campa;;"-! p i o r i n l i - t i c i c h i a r a m e n t e 

. • i c ' i c i t r a t a et c u l m i n a t a o d i e r n o a i t i c e l o 
/ 'V'/ 'J/IJ i i \ e l a p r e c i s e i u t e u / i o n i ROteruat i -
\ c s o p p r i m e r e I i \ e r t à i t a m p a . R i t e r r e m o 
cc.rrcipun-al.- . l i p r o g e t t a t a s o p r a f f a / i o n e 
• p i a n t i nvemlr r c - t ornat i . l i tà g o t e r n o o J 
o p i n i o n e pultMicn a s - i i t c r a i i u o p a s s i v i a t 
t u a z i o n e p r o v v e d i m e n t o l i b e r t i c i d a . — Di
rettori DuXB.lslUO ». 

Tatti i ferrovieri commisti e limpatiz-
laati sano convocati donarli alte ore 9 
nel teatrino di via Bari 20. Interverrà il 
compagna D'Onofrio. 

Municipalizzare il servizio 
di vigilanza notturna 

Lo sciopero dgeli agenti di vigi lan
za notturna, che è già in atto da 
vari giorni e minaccia di prolungar
si. rappresenta un vero danno per 
la cittadinanza romana alla quale è 
venuto a mancare totalmente ciuc
ata importante branca del servizio 
notturno di custodia. 

D'altra parte, gli accul i a cui è af
fidata la delicata mansione sono tal
mente mal retribuiti da non i insci re 
oiù assolutamente a tirare avanti . 

Infruttuosi seno riusciti i nume
rosi tentativi della Camera del La

voro per m scorare io condizioni do
lili agenti . L'Istituto di Vigilanza not
turna si è tempre ost inatamente n -
rmtato di accond:scendcie alle richie
ste in tal senso avanzate dagli orga
nismi sindacali , giustificando la sua 
i esistenza col pretesto che In situa-
-ìone finanziaria dell'Istituto non p e i -
metteva nd e-so di aderire alle m o 
leste proposte di migl io iamenti dei 
iiioi dipendenti . 

Orbene, a noi pare che ut inai sia 
giunto il momento in cui le Autorità 
ii;-cfetti/.ie e Comunali dovrebbero 
- d i a m e n t e considerare l'coportunità 
.li g iungere nlla municipalizzazione 
rii questo importante servizio, pren
dendo ad esempio quanto in propo
s t o si è fatto a Milano. 

Il provvedimento, del resto, qui a 
Uoiiu si ì ende c imai indispensabile: 
jsto, o l t i e tutto, toglierebbe dagli 
imbarazzi finanziari l'Istituto, consen
tii ebbe ai visiti tli l ice vere un t iat -
inmento più equo. 

Dichiarazioni di Bibolotti 
sui pensioniti 

Al c o m p a g n o ori. U i l i o l o l t i , c l i c gw-
t e d i M-orM» ha s t o l l o unii i n t e r r o g a / io
ne - n i £ r a t c p r o b l e m a i lei p e n s i o n a t i . 
a b b i a m o i hit s t o il s u o p e n - i e r o Mille tli-
e h i f i r u / i o l i i d e l M i u i - t r o d e l L a t o r o e 
d e l l a l 'ret i d e n / a s o c i a l e . 

e L ' i n t e r r o g a z i o n e s-,ii p e n - i o n a t i — ' c i 
liti r i s p o s t o — la p r e s e n t a i a l c u n i m e - i 
a d d i e t r o . N e l f r a t t e m p o i i l r u n i l i e t i r i t o c 
c h i a l l e c o i u l i / i o n i di (|ii .il( u n a d e l l e n u -
u i e r o - e c a t e g o r i e d i p c n - i o i m l i s o n o s t a t i 
f a t t i . Ma le c o u d u i o n i di (p ias i Ire mi 
l i on i d i p e n s i o n a t i r i m a n g o n o i n - o - t e i i i -
bi l i t> a d d i r i t t u r a I r a n i c h e . 

II n ie l lo c h e sj (IOV-.I c h i e d e r e , o^'pi, è 
tli r i p o r t a r e il t r a t t a m e i i i o tlt i p e n s i o n a 
ti a l l o ste«sti r a p p o r t o t o l s a l a r i o e f o n 
lo s t i p e n d i o tli a n t e g u e r r a C'olile h o ih 
c h i a r u t o ulta C a u i e i a , m e i i l r e le p c i i - u m i 
ilei l a v o r a t o r i - o l i o n i n i i e i i t a t e nel r a p p o r 
to d^i 1 n 4 . i s j h j n s o n o v a r i a m e n t i 
- a l i l i d a I n 7, a IO. a l'i II c n - t o d e l l a 
t i t i i . i n t e i e . è - a l i t o da I u " ' 

l o h o i n t n c a t o un p r o t t e i i i i i i e u l o l eg i 
s l a t i v o t h e a s s u r d a a -i^-iiifii a l o ili - u h 
d a r i e l a i i a / i o n a l c t e r - o le i e i i i in . i i . t di 
i m p i l a i . i . t e r - o i m i l i o n i ih c o l o r o t h e 
d u r a n t e t u t t a la l o r o e - i - t e n / n t o i i t r i b u i -
ro i io . t o l l o r o l a t i n o e il l o r o - . i c r i n c i o . 
ad ut e r e - c e r e la rie» h e / / a i i a / i o n . i l e . D'ut 
tra p a r t e il c o n i r ibutt i i lei l a v o i a l o r i a l 
la f o r m a / i o n e i le i r o n d o ih p c n - m n e In 
un ( o n t r i b i i t o in m o n i l i t h e n o n n t e t a 
a n c o r a s u b i t o l.i s v . i l i i t a / i o i i e ( a u - a l . i 
d a l l a g u e r r a f a - c i - t a e d a l l a d i s f a t t a 

l e u s - i c u r t i 7 Ì o u i d a t e il.iì M i n i s t r o non 
mi h a n n o - 0 1 M 1 » l a t i n i- p c n - o c h e il no 
- Irò P a r t i t o i l e b b a p u r - i a l l a t e - t a ih Ile 
l e g i t t i m e r i v e n d i c a / n u n di l u l l i i pcn 
s i n u a t i i la l ir iui t i t i l i e m i l i t a r i , t i n t i 
• p i a n t i nf f r . l i c i ta t i da l l . i c o m u n e m i - e 
ri.i e d a l l a ( o m i i n e d e b i l i l a / i o n e m o r a l e » . 

m ©gio-saa ffiaawatamj 

Tjte mamhettievi 
ti "Stw di Of>tl€%„ 

La fiirina del Prefetto 
In relazione alla diflicile s i tuazione 

ili arrivi e rifornimenti di grano e 
farinatl, a decorrere da domani 14 
corr. la composiz ione della farina per 
panificazione sarà la seguente : fa
rina ili grano tenero 25 '/•. farina di 
grano duro 23 V». farina ili fiocco di 
avena 30 •/•. 

la SlPR.il. afferma rhv il pane cosi 
t nnfemulato anr.i lo stesiti potere nutri-
tion e le carntteriftiihc del tipo di-tri-
butto finora. .Voi ri permettiamo flt imi 
terln in dubbili 

I ritttanto una dehsariiuie di dtniv tiri 
l.t Ciirbalclla. arcompa'nala I /J .t/.in.-a-
U'odann, f'ontizlierc del ttlncrn ilei l'opti 
lo. ti è retata dal Prefetti! per protesta
re mutiti / recenti annienti e i» par
ticolare : nutrì) l'aumento del prt7T'i del 
f ar.e. 

t'n funr'.onjriu ha a.-sicuralo tu dite-
la/inr.e dell'interct*amento del Pretella. 
ma non ha precitato i propi'ediirrnti ri-n 
• ni si intende cimentare tale dichiara-
iio-ie. 

Tutti gli attivisti e gii oratori de! 
Blocco det Popolo sono invitati alla 
riunione preparatoria che avrà luogo 
oggi alle ore 19.3C presso la sede del 
Partito d'Azione, via Gregoriana. 31. 
Relatore: Giuseppe Sotgiu. 

« Perchè Roma 
è senza Sindaco » 

Domani, domenica, avranno IIIORO 
In t u t t i Itoina trenta riunioni d'in
formazione, «rrsanizzate- dal Blocco 
del Popolo, sul tema: « Perchè Ito-
ma è senza Sindaco >. 

Alle ore 10 le riunioni avranno luo
go nelle seguenti località: 

Ac ida: Maternità; Apu'o : Cinema 
Alambra: C'asil'na: Cinema Torre 
Maura; Celio: Cinema CoìObseo; L'er
tocene: piazza «ici .Mirti: Colonna: 
Teatro Banca d'Italia, n'az/a Borsli"-
•": nscn iPno . via B'xio. 33; Garba-
tcl la: Cinema Garbateli^; Italia: Ci- ' ','/' ''',''/ 
nenia Ausonia; Macliana: Cinema! „ r ( / 
.Ma^liana; .Alcnfc Sacro: via Gariranoj' 
n 24: Monte Mario. tra:tur'a I.libel
li: Pietralata: p'a/zajc; Ponte Milvio:! 
piazzale Ponte Milvio: Ponte Regn- i 
la: piazza del Monte. 99a; Porla Ca-
valleggeri: Cinema Rosa: Prat": Ci
nema Paicstrina: Primavai le: piazza 
Zaccaria: Quadraro: Cinema Qua-
draro: Quarticciolo: piazza A. Fio
renza; Salario: piazza Vcrbano. 3: 
i'Cat.-M-do: Cinema Vittoria; Tihurti - : 

no III: piazzale; Trionfale: via P., 
Giannonc, 5: Donna Olimp'a: Case, 
l'onorari: Valle Aurel ia: piazzale: • 
Parioli: via Donizzctti (Sede del Par
tito d'Azione) I 

Alle ore 16 sul piazzale di Ostia I-i-' 
do e di Sctteramini e in via Acqua 

i Bull icante a Torpignattara. | 

7'rr ginoanotti non bene identificati 
hanno fisi Inalo alla Ime di Zoo «li vetro. 
Va il fatto avrebbe più favore te i tre 

fuiiniiimnnli moschettieri non fossero sta
li forpre^l pochi minuti prima nell'atrio 
mentre fi di' ivano: Ao, m o r d e t e che 
hai da fi-chin: e »e, a i oroiumeiito de
fili /paniti ficchi non avencro inveito; 
« 'A buffoni, fate Siccodcmi! >. Quest'ul
timo particolare starebbe a significare, 
secondo alanti, ihe l'attacco farebbe sta
to organizsalo da un gruppo di autori 
italiani: mentre altri *ii**urraiio che lut
to Ijscia indovinare la mano ili Cugliel-
IIIII diminuii in persona. Sui, the non 
amiamo raccogliere troppo facili pelle-
£ole?7Ì. *iamo per ft-i versione conci
liante, e line rhe si trattasse di tre tre-
tini e nulla fiiù. 

tìttanto alla commedia, essa e così fra-
lite e apparentemente poco importanti: 
the aiti amatori del teatro < forte y e 
» scandaloso > può essere sembrata di po
ro peso. Ma e risaputo ihe gli uomini 
raramente si riconoscono vedendosi alle 
specchio. L' cambiato l'uomo? f cam
biata la misura dell'umano? Ci forse noi 
siamo ormai talmente Sonfi e imbottiti 
di frasi clic non riconosciamo più quel
le ilie diciamo neramente? Questa com
mi dia non è scritta da Shakespeare; è 
scritta da un uomo che ha sofferto in 
una determinata situazione e ora rhe 
-e ne è allontanato la rievoca. E' un fat
to personale: è una nulobiosrapa: a qual
cuno può anche non piacere la musù i 
i he il signor Paul lìomles ha scritto di 
sfondo: padronissimo: qualcuno può nit
rite irritarsi a sentire i valrer del I9'0: 
sono fatti suoi. X me interessa il fatto 
/intonale, la storia: è quella di uno che 
vuol staccarsi dal passato e non può. 
è ì,t vii onda amara e ridicola di una Ce-
uera7Ìone che ha perduto una tradÌ7:o-
ne <• non se ne è ancora fabbricata 
un'altra, 

Questa gcnerarione vive, in denniiiva. 
a rontatln con un pa-'nio prepotente, e 
ormai morto tir Hiunihislie. i pecchi di-
-rhi. gli a 'imnlini di vetro, lo inppa. il 
Te-òro d i l l e M.i-s;1i,-l morto anche come 
sentimenti, come modo di vedere la Pila. 
roinc rcrccrionc. tu-to. giudìzio- ver' h> 
l.t madre imn è stala inveii!a'a da Ten-
n r . , r , . llilliamr ma io la mnn-rrno Sa 
da pareri Imi tauro, potrei dire a rnol'i 
i'ei miei aniii i: tira madie, mola li. I. 
la /opi'.t. non r /onpa perchè è un ve<-
i l,u, trucco fare i prr-muiSii pah t'ir' 
tirchi o vnppì. ma pinhè previene d.t 
ini'rpor.i i- il ritratti! di un'epoca *rn 

fis'ata fri tempo, nel ri-

Insomma, quella genera/ione è chiifa 
IH uria tassa da morto. < I arsi iiu Ino
liare in una -ca<sa ila morto r finite. 
diffnile è uscire y due Ioni. I. rifatti è 
difficile abbandonare i legami del pa<*a-
to, troni are le assu'-le attitudini die ti 
portano a viveri- sci ondo unii tratti/ione 
che non c'è più. Ma r>,»|on« le prr>n 
ne di que-ila tradizione, nostra sorel
la. nostra madre: possiamo noi Lunar
ie sole? I.' quello lo 'Zoo di t e tro : la 
'vita assurda della pu cola hot gliesia mai
tre il mondo aspetta Ir bombe, mentre 
ut Ispanità c'è {incrini a. Chiudere gli 
occhi alla realtà, vivere di sogni. dt ri
cordi. II dovere di Toni è non avere 
pietà, fuagirc. Ma nella fusa, tilt -e 
lo porterà apprc - -o . lo zoo di vrtro: re
sterà un uomo saza radici, fluttuante 
verso una vita the gli aiiparterrà, fnr<c. 
un giorno o l'altro, ma non /incora sua 

Commedia dalle apparenze leSicre. ma 
pier.a di uu'amarerra non camp-ila in 
aria. Dice cose vere con un'aria di S'o
ro. C'è chi ci sta e chi non ci sta. CU 
attori ci solo stati tutti, concertali da 
una reità the è fra le più belle intrr-
pretarloni che f.tu bino Visconti abbia fal
lo di un lesto: delicata, melanconica, lu
nare. Ira tallo sensibile il vetro ilei ri
cordi. Tatiana Pavlova ha recitali! con 
srande brio e una pelvlannt t>ivar-:s*imn 
la madre bambina: Stopna ha dato n 
Tom accenti patetici e di un quotidia
no angoscioso. De follo ha dato cld-
detza a un personaiiio assai ini Minte
lo per Ini: Rina Corrili ha rìa-snri-
lo la commedia in quegli renanti acco
rati, passetti *Urii7Pi*l. diafane immobi
lità piene di luce. 

G E R A R D O G I ' E R R I E R I 

AL 

RIVOLI - ADRIANO -GALLERIA 
v. 

Il più grande successo della Stagione. 
io mila spettatori hanno applaudito nel 
solo primo giorno di programmazione 

L'Umtw del Sud 
K c g i a di J e a n I t c n o l r • 

11 f i lm c h e p a r l a al c u o r e d i tu t t i . 

11 f i lm c h e tut t i d e v o n o v e d e r e . 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « 

A l n o t o Calzaturinclo - Via Colto 3 . Via cernala 33 ( M i n K t n o F : n a i / e ) 

S A U R A F F 
Nostra fabbricazione, non aumenti tli prezzi, m j ribassi. Approntiate ' 

Ogni acquisto da noi e un vero aliare » » " » - . 
ScaipciiL'iiu donna pelle coloniale tutto cuoio In- | 4 Ofin » I 4 nnn 

vernale, doppio tondo gomma Viploson n. aj-to L. l.cUU rj L. l.UUU 
St.-arp.ue da donna ortopediche di camoscio, co lon vari e C I M O I nnn 

N. 33-40 (occasionlsstma) L. !JIIU 
S-'ainorii'irii bassi uomo v c i o vitello nc io e marrone lu'.to cucito l n enfi 

il cuoio, modelli nuovi . . L. Z-DUU 
Sirarponelno donna tipo camoscio mai ione e tieni fondo j-onuna i c n n 

aperto c chiu-o L. Obli 
Scaipciu-in: radazzi pe!!e nera r n i a n o n c fondo | nnn nnn nnn 

cuoio n u m e i o CM-26) (27-30) (31-C3) L. DUI) " OUU *" bUU 

Scalpo.-.! da montagna vitellone fondo f e n a t o dal lu imc io '.'9 al U L. t.OUU 
l'oIace.Vtio sL-.ntoic vitello nero naturale di cuo.o dopp.o tondo 

n. 25 I.. I.C00 aumento L. 100 al numero fino al n. -13. 
spcd:z.o:ic :n tutta Italia enntra-sf tj.ia all'ilici osso ed a- singolo pa.o 

luci.care n u m e i o . p i e ^ o . a i t l c o o 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
VENEHKE . l ' t l . l .E 

Esami del Sancur e Microscopia 
•salaria l? (Puzza Fiume) tnt « 
T>ief 862-950 . Ore 8-21 feit. »-i: 

A P itnw -1»! ih-i-tr- Rum» 

MBJMM i i 

'ISticnio del :ntci' 
• I.'C-ST-J «"ci s..»! • e il rriTO «'ri R I - *:a 

ricali i\ irsi I > 3 - . - ri-.* c«i t ( . l u C ) . • i j 
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j > :.<JTÀ rh» l i r.'-.-.ri i-er.«-ir.a i T r ' b V «li-j 

H O M I , f s - II S o l t o s c i r r t n n o «I l e - h?-'**'» r*' «-"i r h . j r . i i r da! s-.,r<-
tmci ! M [ i i r i u l o n u u f a m c n i r i r .i opri 
v i . t . T i m . l o l h I c l r r a / i o n c N a / ' Vi—ili «Ir-| r . . i ffs-»-:..r.r « r. - I V I M W c.A >•-•.'«• 
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T U O ! . - 1 I r . r l i i j «lr|l.i C . f i . l . L . l u t t i 
j i - int i « - o n l r o t c r s i «Irll.i « ipr trn /a « o n o *ta 
ti f - . i n n n a t i ; »u aK un i »ii r - - i I «>n. P<" 
t r .III l'.i « o n T r m i t o e *i t n - r r t a t o d 
s n n l i . i r l i c«»n l»<-nr«ol«*n/Ji 

La crisi governativa m Francia. i 

P tKICI. /». — // Partilo iomunist*\ 
frain r'C h» reto roto che st riserva di 
rìcf.rire la s"a po' rtone *ir,o Jtl moner-
tn ri i ui I eoi P-him non avrà fat'o 
errn'erre t Itrritj t'ella rualgiorarirì t.tl-
/.-) q-iale r:!i tt'tc uìe appoggiarsi e ti 
pmfraniira di (-orrmo. 

S'TIZJ di f":c:e Jr-tti ci v'i 
T;\I e ih una ir^ta »»T«.bil.Ti ariisli'a. 

Za-iarj >r,.ti t r.^ttj I i f i i rajjiarjnafi. 
»•::> la .;u-!i .:i H'?...r. sfr-iti >:taT^a:i'-; 
f i i n : i t»! r - i eS zrn r.---.-ara. ri-;wT.i-
n-r.'?.'r r.'Hi pi::.* f.\ *->ri e Nira Tr»:-»r. i 

' o];;e j v , i t j ' i f -a ai hr s -z*?y.v.i. 
Vice 
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F.!-i a't> l .»'!!» art - \ r > );jr-.^. 
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T E A T R I 

.' * - 1 r i - ra 

r»iMPiTr'N7l. — P.f:ato *.-.-,io!ilIo -sn «c:i-
T» . ; • " ». Tratti <oì'a-:» «Jfi r*^'* = i &* 
rn-.i^rf \r-t. . Ir" Ital'a r»"a »> «-kf c?i 
rt i . i : ^rcl'a r>l!j T:I'Ì lai-osa!* • «-ritrTi 
f.-.-rn-i I F ' I . 

• OMF. STANNO? — • >• l'i-r : a fiansir.i T«-
(f.sf .'-•-i- "ar«-... • -r:\tf ^'Vr!» t>"«U-I:n. 
T.-i ir.rV-" l i ! » e-,:;?*'» «!I Trt-Vre ia ri» «-a't 
>ti->-s. «"afì r>." a «fttire 1! roTÌatftre «arfS-
V».-» rot'i »!i teaiy» e <ia pi» ^ir'.i 

VIsTlHO t PF.tlUZlnNV^ - -ri» ai trai 
« -v:o i.i -.-E- i!!a i-.roU fan'<;lic!a f.t • 11 
Ttv'rt •- Uri l'rrja-> •>3--.-r:<T:i;o rf-s*a c i 
»»ti«l--> Hi tirc\> «^'•'.^ (*i: l"»!!r? ieri iR). 
J'Thra ri» Jn'-jni !V.:iteri»ì» it « 11 PopAln • 
air» firnitrt iHCOi; forarsla. rts'e r.Mi. «fella 
»iT.-nilla. Pipcvln.'.iai inrfc* (H-s'011: l»r-
ma!i fin piani orili ral-It. 

\.K SriS-sloNT 01 f ATT INI. - S»«-oa.:« una 
Iffhif-ti «>M'l*titpfi» Dova il l ibrale Cattaa; 
l'̂ -f̂ f̂̂  prr *Ywitt*ì. Urti J B . 1 M ^ a l.̂ a-
i?»r»i i-i'a l'I'tjà intifce 1 S' ir i f j i : c e t i *a-
nMx» an-T» aonis;;-a. 

COP.TfME DF.MOCRISTltNK. - Lr;jia-a«: 
• .. . lifuimn» Hi bf-tiil:ti. . . grappo fli t)':MÌ-
Ra-tri . m'n-sifjrose .rttN-i!*-.. rspet:.»ratif> 
; i R'n- «l'arliii.. t-rs-cii «Il UcrjjrBfn' . {io 
»»i»ui ìatfinliti. 'igarjito di rr-a aor te . . 
•rt'V* •l'Ili' S.S.... t tlt f t i > ? Il • Miosal» 
4»rli imprnptri •! .N«: « «a "trinomi» fi» • li 
Npc'»i • tltsocrutiii». 
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GRATUITAMENTE 
NEI SEGUENTI CINEMA: Ri

volt. Alba. Alhsmbra. Ccntocc. lc . 
Cristallo. Dori». Esperla. Flaminio, 
La Fenice, Pario'.I. Tliniu*. Qui-
r n a i e , Rex, Rosa. Teatro Fol'.le, 
Teatro Nuovo . Tor Sapienza. XXI 
Aprile RICEVERETE E DOVETE 
ESIGERE IL FOTOGRAMMA DEL 
CONCORSO INCOM. 
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CINEMA 

RADIO 

Soviet'ca 
ropu-;co".o 

doeuncntr .rvì Fii;'.'Un:one 
v' è mdlFpensablìe 

di Giu'.o Cerreti: 

LA RUSSIA. PAESE 
UBERO PACIFICO 

F FELICE 
Ed'z.onc con copert na ?- colori 

L. !2. Per ord:«iazi«ii super.ori a 
100 c o p e sconto del *20e>. 

Acquistatelo , l i iaonUctc lo 
Fatelo leggere. 

Le Sc7:c«i: r:'.a: cla'.ar-.e si afTre'.-
t:".o ad ord r.arc 

IL PACCO PROPAGANDA 
(uno ogni fiOOt) abitanti) 

C'.TC presto sarà esaurito. 
li pacco propaganda fornisce un 

mótcria'.c fee'.to (voiantint e str . -
"-cette) su'.'.a Democrazia Cristiana, 
ìa po'.itica del Vaticano e le ri
parazioni. 

• 

Come salvare l'Italia? 
Serctii risponde nel suo opuscolo 

PER UN NUOVO 
CORSO ECONOMICO 
Ed.z.one con copertina a colori 

L. 25 - Ed.zior.e popolare L. 13. 

Volete conoscere ìa posizione del 
Partito Comunista verso i ' ceti 
rned.? 

CETO MEDIO 
E EMILIA ROSSA 

di T O G L I A T T I 

1C0 Per ordinazioni superiori a 
copie sconto del 26 */». 

Le ordinazioni e prenotazioni 
inviatele al Centro Diffusione 
Stampa - Via dell» Botteghe Oscu
re n. 13 - I versamenti effettuati 
sul c/c n. 1 u s i » intestato al com
pagno on . Giulio Cerreti. 

MARIO « n V I A C V A N A 
nlrrltort» 

IMF.TRO INT.RAO 
V l r r niri»t»«»ri» rpsn»>n*ahll» 

rs«ab:nm*»nt/i r.oi>£?njtii-<, il E S I S A 
Roma Via IV Novembre 149 Rotn; 
W S A « V S A ^ « A « V A A ^ ^ ^ S » > A ^ « V 

pir.nou piiRw.imT« 

CASA DI CL'RA 
• I M M A C O L A T A C O N C K Z I O X E » 

C'onini. M A R I O S A R T O R I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti: Radiologico - Dentistico 

Analisi c l iniche - Ortopedia 
Apeita 'tutto i'riiiio. a l ichiesta 

opuscoio gratis, n o m a . Via Tompeo 
Magno. 14 . Tel. 35.323 

Oott. SPATAF0RA 
S P E C I A L I S T A 

GENITOURINARIE - VENEREE 
Via Machiavelli n. 47 
(PIAZZA VITTORIO) 

3-12. 15-19; festivi 8-13 - Telef. 776-303 
A. P. 32930 9-11-45 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISI URBI E ANOMALIE SESSUAL' 
9-13. 16-19; fest. 10-12 e per appuntam 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via Viminale (presso Stazione 

Dott. II VIRGHI 
Specialista in urologia (malattie Rt-
ii:to-iu .11.11 ie e vc.-icirje) - Via Tacito 7 
(Piazza Cola Rienzo) 9-14 - 17-20 -

Telefono 361.Ola 
A. P. 20-11-1915 11. 52.925 

Doli. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a O e r m o s i f ì l o o a t t c o 

M A L A l i t i - VE.N't.ltEI- r l'I 1.1.F 
Via P a l e s t r o 36 o p u t 3 o r e B-11: 14-1! 

A P 2tl. 11-194- - n 52 920 

Doli. Alfredo Sìrom 
MALATIIE VENEREE e PELLE 

rnrsn l imhrrii . so* 
r>|«?| «1-929 - Or«» *-7c> . festivi i - i : 

A P 12-12-1945 . n V» «15 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D F I t . M A I O L O n O 

VK NEI! FÉ e P E I * . E 
Via Cola di Rienzo n 152 

r e l e t U HI . Ore S-20 - f e s t i v o «-IJ 
A P t-l2-IQ4f fi « 191 

ENDOCRINE 
Cura delle sole tlisfunziiini sessuati, 
impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienza giovanile 
Ilr. CARLEV1T . Visite 9-11; 16-1» -
Piazza Esqulllno, 12. Non si curano 

malattie veneree . 

Min 10 par . Nrr f i tn larirtn «loppi;. 
(Jiipstl ;nvìs» -I rlrpvnnn ntt>«*t» I; 

niifj>i-<.iiinaria r'Clmlva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICIT/ 
IN irALIA (S.P.I.) 

Vi:i de l ParlJintri i l i i 11 !» - I P I P I O I H 
• I-.17'.' e SJ-364 nrp 8.10-18; 

Via rtPl T r i l o n e n <j «6. <K: 'e i 
«6-Vii t a n e »i.i E rri<-ni i . o r e ?.io-l» 
S P A T I G a l l e r i a fo l l imi:» n Ih 
le i . 683-561 i l . . i r ; o Ctiiftii - . A g e n z i a ) 
D n n . i v r n i a • Via 1 i iu i . ire l l l M* «el I 
-l-l'.7 p «4 Hit o i p ».tn-l3 r l*»-l> I 
Via de l la M r r r p d r i4 -A H i l a t e l l i a j 
Ol iar i i in l * 13 I.V.0 I» - v i a M a r n j 
^ • ' n s h P t M 1» «pi CT-I*» 

I t ' i iu i iTK'rrial i I. 

COLORI, f.-rrj-.-f 
'ttf . V:'-i. t-ti 1 
! -n ::. 
MATERASSI b- . j . 

• Z-.:U-. h : . ì 
I'rf//i ir:!: I I . « : 

| f-ÌLr i l.r-.'-i-i l e -mvi 
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I rrtff.-. « I'M "T- Ol i - 1' 
'1.1 Vì.ì-'i !«"•'. 'Mir:-t.-r-

r t a > . !•• -r ?->• -~ 1 .1-3 I 
1. I - ' i l . 'ar . ' - i *-« ; i - ! 
<-i l'i 1 r-.-i'< l'i -.'li , 
> r- f a ' a p r i - i ' i l . j 
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7>é* U tfyleM, dell'Italia 
pel il u44l4& mteìCsi^e 

contribuite al successo del 

PRQSTITO D9LLfl 
cosrRuziono 

, l : r « . l 

l - \ 

Adn»:j. L'-'-:> M s. i - Ac^sino. \\- -
ti «i-ri — AUl- » .-x — Altifn. \\>\ ri*-
=.«!•• T — Ariìtuiiteri: Ln >;-ini*ro «ri n:t 
— A » j i s : V--> 1*1* -T'I "•? "» — I t i S l i l -
>:»' a" - Amila: La M11 i: Vii*-* - At 
Uilità; fa-a^liira — Aiira: As •*«••.* — Ai-
juts i : La *i:r'-ra fciwr — Sanisi : V-̂ f* 
N a t i — B.-aacaccia: Doinr J«-L-H — Capra-
aita: fa<iMar.'a — Cas.aaicaaUa. rr<» 16..",0. 
ri. 21.3": fa«aMisra — Cwtralc faMTaej 
i'wi — Cicuta:: « \ 'n t*i!i:=i r.-n ne» 
— Clelia: U «:j2t'r» Mmlvrr - Cela i: 
Rinu: la gran-'e pi^:5'i — Ctleaaa: >es 
t'fro «JtlU <]\<\T\Ì — Calasi»: Toraa a f"t-
rrrjti — Caria- L'i.TzuI.atrT — Cristallo 
th r>e n.n trrtirn - Olili Fallii, r.fntr 
allprjTJ — Dilli TtrTfUzt: Parnlnt prosit" 
Dilli Yillirii: ff«l Eni-<-f li r,r-tn finti» -
Oiria: Ora »i.MiKie — E4ia: N-Mr? I»«n -
Eicilner: La sijeera Uiairer — r a n n i : Ra 

T.f.Tr. R ' - > \ — 0-P 1 - : P. t i i . ri-..->-.i 
- 1" l.">: F r i - T S ' i Fr.*;ari t l i - ; . i r-rcll 
-- t r 1%: V J - l r : ; r r i - H : t j j n t f . t a 
n - a - . t . m - 11 .15 : fir«-h. ri1 .;* P-in — 
1.» 10: 0:rh. L.r.-i Casj»-«» — 15 30- Lc-
r:<;-.r.!i — 10 . !."» n l r c t i ron cna t*tzìi 
ir- .rr ' -a- i — !i> -?1"1: \A T«VP .^'I h r . r i — 
1 9 " . : F.- l - ir . 'ni ì-.'t - l? .: . '*: n.cfTiirp 
r » " -f..-:r,, — - ^ 0 . " ; 5*371 ir»i.*ì - C'1 
«• ."•-">: R i r i ' t l f r-rctfl — J 3 : 0:-ii a Mra-
lee-'rttt — 21.2A: I! rii1* rrtt i .r-0. 

P.jriE A7.7.l'KK\ - Or» S.CO: R:-. rra-
ri: . f -al i «Jii^tr^i — 11.30: La raiìn pr» 
1. -r3.,!f _ i ; : P.tni. ria-, rrrl. — 
13.15: 0.-rb. Putrii.i - 11.15: Chi t di 
• -••-i? — l l 25: Pt'3rri;;n n - T i ! e — 
' ; 3 r - - t-if e hri-i -*a !•;•-•.- Lr.'hp -
'.* C. S. s-'-inJ'fi - 19.0": Tth. d'ir-

20 35; Orrh. fftra •Jl: Soniti 
'n tn naor» — 21.30: finta»;» n-i-inle 
- 22\y. AH* U\tTÌÌ rei b-i«?.i-r.oit. 

Fidanzati ! ! sposi ! ! 

u 
a c q u i s t a t e i m o b i l i d e 

DEL TRASIMENO 
c h e v i o f f r e la p o s s i b i l i t à d i d i v e n i r e m i l i o n a r i 

L^cr.cra matr'.mor.ia'.e PREZZO RECLAME L ?3.C0fl — Cjcir.a 
laoca'.a L. H.000 — Appartamenttno moder.-itsain-io 4 ambictr.i L. ;9.C60 

Mobili ANTICHI e m o d e m : . 
VENDITA ANCHE A RATE 

A L. 1 .000 MENSILI PELLICCE 
Spedizioni ovunque — Aperto anche nei giorni f c s i i \ i 

LA RINASCENTE DEL TRASIMENO a PaSiignano ( P e r u l a ) VI 
offre tutto 11 corredo personale e l 'arredamento per la vostra ca^a. 

REDIMIBILE 3,50<|0 

Prezzo di emissione L. 97,50 

Titoli e interessi SONO ESENTI 
da oyni imposta reale presenle e futura 

dalla imposta di successione , 

dalla imposta di registro 
sui trasferimenti a titolo gratuito 

e dalla istituenda imposta straordinaria 
sul patrimonio 

IN CINQUE ANNI 
50 premi da IO milioni ciascuno 

100 premi da 5 milioni ciascuno 
2000 premi da I milione ciascuno 

SOTTOSCRIVETE 
in contanti o Buoni del Tesoro 
presso: le banche - oli istituti di previdenza 
e assicurazione - le casse di risparmio 
gli uffici postali - gli agenti di cambio 

fino al 4 GENNAIO 1947 
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